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SETTIMANA POLITICA 

]%n éolcf |il programma 
*t l u i i . i u u m 

A metà della settimana 
appena conelusa è apparso 
chiaro che il monocolore a 
cui Andreotti sta lavorando 
non potrà contare su una 
maggioranza ' precostituita. 
Con la decisione dei repub
blicani e dei socialdemocra
tici di non andare oltre una 
astensione, e con la decisio
ne dei socialisti di riservarsi 
libertà di scelta fra asten
sione e voto contrario sulla 
base di una valutazione au
tonoma dei fattori program
matici e politici è venuta a 
crearsi una situazione che 
fotografa esattamente il qua
dro politico espresso dal vo
to del 20 giugno. La sostanza 
di questo quadro è stata 
riassunta da molti giornali 
con l'affermazione: niente 
governo so non c'è l'accordo 
coi comunisti. 

Per la verità alcuni orga
ni di stampa (lo si è visto 
anche attraverso alcune do
mande poste al compagno 
Berlinguer dopo l'incontro di 
giovedì con Andreotti) han
no tesò a presentare la que
stione in termini di buona 
volontà che il PCI dovreb
be dimostrare dinanzi alla 
esigenza di garantire un go
verno al paese. La questio
ne, è evidente, non si può 
porre in questi termini. Co
me il segretario del partito 
ha affermato, il PCI è tal
mente cosciente della esi
genza di dare un governo al 
paese che sia all'altezza dei 
compiti immani che l'atten
dono, che ha proposto il più 
vasto accordo fra le forze 
democratiche. Tale proposta 
è stata respinta dalla DC, 
la quale dunque s'è trovata 
stretta nella contraddizione, 
da essa stessa creata, fra la 
sua preclusione verso il PCI 
e l'impossibilità di darsi una 
maggioranza che prescinda 
da una convergenza coi co
munisti. 

Andreotti ha condotto la 
sua navigazione nel mare 
della crisi conducendo pram
maticamente il suo dialogo 
coi sindacati e i partiti de
mocratici attorno alla piat
taforma programmatica. Do
po l'incontro di lunedi con 
la Federazione sindacale u-
nitaria ha lavorato per un 
paio di giorni, assieme a 
Galloni, attorno al testo del 
programma che ha poi pre
sentato, in una nuova serie 
di incontri bilaterali, ai par
titi. Gli organi dirigenti di 

CHIAROMONTE 
Una trattativa 
pari 

fra 

questi ultimi hanno'esami
nato il documento che con
tiene alcuni punti su cui 
converge l'interesse e il con
senso. Visto da sinistra, il 
progetto andreottiano si pre
senta come un testo non 
completo e in varie parti da 
modificare. Ma il problema 
maggiore sta nel fatto che 
la parziale piattaforma pro
grammatica costituisce solo 
uno dei numerosi fattori che 
stanno alla base di un giudi
zio generale sul governo che 
si va a costituire. 

I criteri di giudizio a cui 
si ispirano i comunisti sono 
stati riassunti in un'intervi
sta del compagno Chiaro-
monte. Il PCI giudicherà il 
governo dal programma (e 
per tale non si può inten
dere solo l'aspetto economi
co-sociale ma anche quello 
politico dell'ordine demo
cratico implicante la rifor
ma degli organi di sicurez
za e tutta la politica dell'or
dine pubblico), dagli impe
gni di moralizzazione della 
vita pubblica, dalla compo
sizione e struttura del gover
no stesso, dalla politica in
ternazionale, divenuta fatto
re discriminante dopo le di
chiarazioni del cancelliere 
Schmidt. 

SARAGAT — Il mas
simo è l'astensione 

-f-

I comunisti — ha chiarito 
Chiaromonte — sono dispo
sti a esaminare tutto que
ste questioni alla condizione 
di una trattativa fra pari, 
senza stabilire in modo' pre
giudiziale chi sta all'opposi
zione e chi no. E questo è, 
in . effetti, il tema politico 
dominante. Fermo restan
do che ogni forza politica, e 
quindi anche il PCI, assu
me in piena autonomia le 
sue decisioni, la questione 
preliminare che si pone è 
quella di un metodo di rap
porti politici che escluda 
qualsiasi discriminazione e 
preclusione stabilita a prio
ri: in concrèto, un metodo 
di rapporti politici secondo 
cui ciascuno si disloca di 
fronte al governo esclusiva
mente in base al grado di 
omogeneità con il suo indi
rizzo programmatico e i suoi 
metodi e contenuti politici. 
Ecco perché, come ha detto 
Berlinguer, i comunisti giu
dicheranno non solo in ba
se al programma ma anche 
in base agli « atteag lamenti 
clic saranno presi dalla DC». 

In proposito è da notare 
che l'arroganza democristia
na che si esprime nel sillo
gismo per cui essa sta al 
governo e il PCI all'opposi
zione. ha ricevuto un colpo 
significativo da parte di par
titi come il PRI e il PSDI i 
quali hanno escluso — an
che con un elemento di stiz
za riguardo a sollecitazioni 
di un esponente de — un 
voto favorevole. Seccamente 
Saragat ha dichiarato alla 
vigilia della riunione di di
rezione del suo partito che 
« il problema che si pone 
per noi, depo aver valutato 
il proaramma, è di scegliere 
fra l'astensione e il voto 
contrario ». E l'astensione 
poi decisa è venuta ad assu
mere un significato che non 
ha più nulla in comune con 
la tradizionale donazione di 
sangue • dei « minori » alla 
DC. Il « sistema planetario » 
democristiano non esiste più, 
ed è altamente significativo 
che i partiti minori abbiano 
ritrovato la dignità della lo
ro autonomia proprio nel 
momento in cui più limitata 
è la loro forza elettorale. Se
gno che la volontà politica 
pesa non meno del rapporto 
oggettivo di forze. 

Il valore del veto all'assemblea siciliana 
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con relezione di De Pasquale 
Il compagno Occhetto illustra il significalo dell'accordo che ha portato un comunista alla 
presidenza dell'ARS - I rapporti tra PCI e PS! - Il peso e la (unzione dei partiti minori 

Enzo Roggi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 24 

Questo è uno di quei gior
ni in cui la sede del gruppo 
parlamentare comunista di 
palazzo dei Normanni si ri
vela troppo piccola. C'è folla. 
animazione e aria di festa 
delle grandi giornate. 

S'è appena conclusa la riu
nione del nuovo gruppo che, 
tra l'altro, aveva anche da 
rinnovare i suoi organi diret
tivi. De Pasquale, capogrup-, 
pò delle ultime due legisla
ture, ha ricevuto una caloro
sissima manifestazione di ap
prezzamento per la preziosa 
opera svolta in questi anni. 
La scorsa legislatura, la set
tima, è stata davvero crucia
le, intensissima, e la sua ele
zione a presidente del Parla
mento regionale che fa parte 
di un largo accordo tra i par
titi costituzionali, ne è stato 
il degno coronamento. 

E come tipico di queste gior
nate l'entusiasmo e l'euforia 
alimentano anche momenti di 
approfondita riflessione, il se
gretario regionale. Achille Oc
chetto, ha appena svolto una 
breve, ma densa, relazione 
in cui ha sottolineato il va
lore politico e le prospettive 
di questo importantissimo 
sbocco delle quattro, sofferte, 
settimane di confronto* tra 1 
partiti costituzionali. Se un 
compagno comunista è stato 
eletto per la prima volta in 
questi 30 anni di autonomia 
alla più alta carica del Par
lamento regionale, lo si deve, 
infatti, anche a una pazien
te opera di tessitura, una sor
ta di indefettibile nostra « pa
zienza unitaria » che ha ca
ratterizzato in queste lunghe 
giornate di attesa l'atteg
giamento dei comunisti nel 
rapporto con le altre forze e 
al tavolo delle « trattative ». 

« Bada bene — dice Occhet
to nel corso di una breve con
versazione nella sede del grup
po — che anche questo no
stro comportamento non di
pende. certo, da fattori pura
mente temperamentali, o, di
ciamo così, da attitudini per
sonali. Se vuoi, in questi gior
ni, abbiamo tradotto in sol-
doni, ed abbiamo latto frut
tare, una precisa nostra scel
ta di linea politica che ha 
costituito il filo rosso della 
nostra • iniziatica in • questi 
anni ». 

Una linea che è stata « pre
miata », dunque? 

« Direi di sì. Ma non si trat
ta solo di questo, risponde Oc
chetto. Ricordiamo tutti con 
quanto scetticismo, a volte ve
nato di razzismo, questa no
stra cocciuta ricerca dell'uni
tà e delle larghe intese in una 
regione tanto «chiacchierata» 
come la Sicilia, venne accolta 
da certi settori. Ci consiglia
vano di lasciar perdere, di 
rassegnarci a far giocare a 
quest'isola un ruolo di retro
guardia. E invece, siamo an
dati avanti: il patto di fine 
legislatura, e prima ancora il 
piano di interventi, la caccia
ta di Verzotto, l'inizio del ri
sanamento degli enti, tante 
leggi innovatrici, persino sul 
terreno nazionale. Non è sta
to, certo, un cammino linea
re, né facile, tutt'altro! Be
ne: in queste settimane di 
« trattativa » sull'assetto isti
tuzionale (un confronto che 
noi abbiamo promosso alla lu
ce del grande balzo in avan
ti del 20 giugno, ricordiamo

lo) ci sembra sia condensato 
per simboli tutto il valore di 
questa vicenda, tormentata da 
mille difficoltà, caratterizza
ta da un permanente rischio 
di cadere in scelte settarie, 
in scontri frontali che 7ioi 
abbiamo sempre cercato di 
scongiurare, così come questi 
giorni siamo stati permanen
temente tentati di dire: «Ba
sta con i rinvii. andiamo a 
votare in aula per il presi
dente ». Ma ciò avrebbe signi
ficato dare ragione a chi so
stiene che in Sicilia non cam
bia mai nulla, la vecchia sto
ria della palla al piede. Inve
ce, ì risultati hanno dato ra
gione a noi ». 

Esaminiamo, dunque, il va
lore di quest'accordo che ha 
portato alla presidenza il 
compagno De Pasquale- « Mi 
sembra — riprende Occhetto 
— che ci siano almeno tre 
ragioni per essere grande
mente soddisfatti. Una l'ab
biamo illustrata: si tratta per 
noi del coronamento di una 
intera politica, di un premio 

Oggi con Una grande manifestazione 

Si conclude a La Spezia 
il Festival delle donne 

Parlerà il compagno Giorgio Napolitano 

• " • ' • LA SPEZIA. 24. 
Il grande appuntamento dell'Unità e del PCI con le donne 

volge ormai al termine, dopo otto giorni di intense manife
stazioni. Si concluderà domani con un grande comizio al 
parco «Salvador Allehde», nel corso del quale parlerà il 
compagno "Giorgio Napolitano della Direzione del PCI. 

Il Festival nazionale delle donne ha segnato un momen
to di grande mobilitazione di tutto il partito, della FGCI, 
di tanti compagni e simpatizzanti, ha fornito anche l'occa
sione per un incontro tra diverse generazioni e per un di
battito tra esponenti di diverse tendenze politiche. I con
fronti che hanno caratterizzato la vita del «Villaggio della 
donna » hanno contribuito a delineare soluzioni concrete per 
far fronte ai problemi del Paese. 

Larghissima è stata la partecipazione al dibattito con 
Giorgio Amendola, della Direzione del PCI, che ha presen
tato il suo libro a Una scelta di vita ». 

Alla naanlféstaaUmè. i n queste otto giornate, hanno par
tecipato migliaia di dorine, di giovani, di cittadini. 

Si è aperto ieri al polisportivo Darsena il Festival nazionale della FGCI < 

Giunti a Ravenna da ogni parte del Paese 
Arrivano a ritmo continuo le prime comitive di ragazze e ragazzi dal Mezzogiorno e dal Nord - Impegno politico e franca discussio
ne sulla questione giovanile - Dichiarazione del compagno Na ndo Adornato - Gli stand ed il «linguaggio» politico dei pannelli 

Paolo Vittorelli 
direttore 

dell' « Avanti! » 
Paolo Vittorelli ha assunto 

da ieri la direzione del
ibi vanti! Condirettore del 
quotidiano socialista e diret
tore responsabile rimane 
Franco Gerardi, vice diretto
re Ugo Intini. 

In una lettera «ai compa
gni e ai non compagni ». 
pubblicata ieri dall'organo 
del PSI, Vittorelli spiega le 
motivazioni che lo hanno in
dotto a sciogliere le riserve 
che egli aveva formulato al 
momento in cui la direzione 
socialista lo aveva designato 
a questo incarico. 

Al compagno Paolo Vitto
relli gli auguri di buon lavo
ro da parie della redazione 
dell'Unità. 

Completate 
le nomine 

alla RAI-TV 
Il Consiglio di amministra

rono della RAI-TV. riunitosi 
ieri pomengg-.o. ha procedu
to ad u in lunga serie di no
mine (per la precisazione 
111» che hanno completato la 
struttura organizzativa • cen
trale. periferica e le quattro 
strutture aziendali di suppor
to » tecnica, amministrativa. 
commerc.ale e del personale). 

Vice direttore generale p?r 
il coordinamento delle reti ra
diofoniche è stato nominato 
Mano Motta (ex segretario 
genera'.e del Premio Italia»: 
vice direttori generali per il 
coordinamento delle reti TV 
sono stati nominati Franco 

. Melandri e Cesare Cavallotti: 
vice direttori generali per il 
coordinamento dei supporti 
sono stati nominati Giorgio 
Ciarrocca. Giorgio Paladini e 
Vittorio Del Duce. 

Sono state effettuate anche 
le nomine par la sagreteria 
del Consiglio di amministra
zione. e p;r il capo ufficio 
stampa (che sarà Barnandi-
no Basili», mentre Luca di 
Schiena. Enrico Toba e Gio
vanni Giugli.irelli sono stati 
nominati assistenti alla se
greteria del consiglio di am
ministrazione. • 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 24 

Da oggi, e per nove giorni, 
questa è la città dei giovani. 
Ne sono arrivati a migliaia 
per partecipare al primo fe
stival nazionale della gioven
tù. organizzato dalla FGCI che 
si è aperto stasera al polispor
tivo Darsena con un incontro 
dei movimenti giovanili sul 
tema dell'unità politica delle 
nuove generazioni. Tutti i tre
ni che fanno scalo a Ravenna 
portano comitive di ragazzi e 
ragazze, allegria, entusiasmo. 
Molti hanno viaggiato in pull
man o in auto. Come risulta 
dalle segnalazioni che giungo
no da parecchie regioni, gli 
arrivi continueranno anche nei 
prossimi giorni, dal Nord e 
dal Mezzogiorno. 

Al Lido Adriano, sulla riva 
del mare, è stato allestito un 
campeggio per dare « allog
gio » ai ragazzi del festival. Ci 
sono già centinaia di tende, e 
le bandiere delle organizza
zioni della FGCI del Lazio e 
della Lombardia, della Sicilia. 
del Veneto, di Lecce, di Bo
logna. di Salerno, di Firenze, 
di altre città. Molti gruppi, in
vece, non hanno bandiere né 
insegne d'altro tipo: hanno ac

colto volentieri l'invito al fe
stival. a questo appuntamento 
della gioventù, anche se non 
hanno in tasca la tessera del
la FGCI. . 

Il telefono della direzione 
squilla in continuità: « Si» c'è 
ancora posto — rispondono ì 
compagni — venite pure >. Il 
campeggio è immenso, può 
ospitare molte migliaia di per
sone. ed è ottimamente attrez
zato: il prezzo. 500 lire, è la 
metà di quello corrente sulle 
spiagge adriatiche: in 10 mi
nuti, Vautobus di linea condu
ce al festival. 

Il pol.sportivo Darsena è 
una vastissima area recintata, 
a un tiro di schioppo dal cen
tro di Ravenna. • La folla di 
giovani della serata inaugura
le si è trovata dinanzi a un 
festival che gli organizzatori 
definiscono « sobrio >. Gli im
pianti fissi — i più costasi — 
sono ridotti all'essenziale: un 
palco, i centri di ristoro, uno 
schermo por le proiezioni ci
nematografiche. una «balera>, 
il padglione per l'editoria per 
i giovani. Poi. pitture « mu
rali », pannelli su argomenti 
politici, striscioni. I dirigenti 
della FGCI precisano ohe que
sta scelta non ha solo un si
gnificato economico: al festi

val si sente musica, si balla, 
ci si diverte, ma tutto è stato 
visto nell'ottica di una inizia
tiva di dibattito e di riflessio
ne collettiva nella quale, dun
que, le « strutture » hanno una 
importanza relativa. 

Quello che stiamo attraver
sando è un momento difficilis
simo per i giovani. Non c'è 
lavoro, non si intravvedono 
prospettive, l'università sem
bra presa nella spirale della 
degradazione: c'è una crisi 
dei valori morali e ideali che 
è lo specchio stesso della crisi 
della nostra società. I giovani 
sono i più colpiti, e perciò i 
più esposti allo smarrimento. 
alla tentazione di « evadere > 
da questa realtà opprimente. 
Il diffondersi del terribile ve
leno della droga, certi feno
meni di criminalità e violen
za. costituiscono un dramma
tico segno ammonitore. I fé-
stivate possono forse rappre
sentare la e liberazione » dai 
molti mali della società in cui 
viviamo? I gruppetti estremi
stici lo hanno sostenuto per il 
loro raduno al parco Lambro 

di Milano. ' . 
E' una posizione che i gio

vani comunisti respingono per
ché mistificatoria. 

Nando Adornato, della di
rezione nazionale della FGCI. 
dice: e L'occasione di parteci
pare, di comunicare e vivere 
alcuni giorni in modo diverso 
non può certo cambiare la 
vita delle nuove generazioni. 
Le fughe dalla realtà non ci 
interessano. Per fare un esem
pio, il fatto di ascoltare mu
sica tutti insieme, seduti su 
un prato, non muta certo l'at
tuale rapporto tra strutture 
musicali e pubblico, né spalan
ca alle masse popolari la por
ta della fruizione dei grandi 
avvenimenti culturali del no
stro tempo. Noi riteniamo che 
il festival contribuisca ad av
viare un tipo di esperienza che 
mentre permette ai giovani di 
stare insieme e di confrontare 
la propria « storia ». deve far 
comprendere che la conquista 
di una nuova società è cosa 
diversa da uno spettacolov è 
un processo lungo e trava
gliato ». 

Ecco perché lo slogan del
l'incontro di Ravenna, stam
pato in migliaia di manifesti 
die tappezzano tutta la città. 
suona cosi: « La libertà non 
è un festival ». La libertà è 
un progetto politico di rinno
vamento < arricchito — sono 
ancora parole di Adornato — 
dalla vita quotidiana ». Nella 
esistenza dei giovani non ci 
sono solo i problemi dell'oc
cupazione o della scuola. Ce 
ne sono altri che forse troppo 
spesso sono stati trascurati: 
al festival se ne parlerà, ed 
è possibile che i dibattiti di
ventino occasione di esami 
autocritici. 
- Il programma ha dato gran

de spazio alla musica, perché 
ìa musica — come afferma 
un pannello collocato vicino al 
palco da cui si esibiranno i 
complessi — è e comunicazio
ne » ed è « espressione popo
lare», e perché ha avuto e 
ha una parte assai importante 
(anche se non sempre positi
va) nella vita e nella forma
zione dei giovani d'oggi. 

Dopo il dibattito politico (di 

cui. per ragioni di orario, ri
feriremo domani), la folla ha 
ascoltato Lucio Dalla, gli Area. 
Giorgio Gaslini. Domani si e-
sibìranno il Banco del Mutuo 
Soccorso e Rino Gaetano, e 
la serata si concluderà con 
un dibattito sul rapporto tra 
artista e pubblico nella musi
ca degli anni 70. L'altro filone 
principale, sul terreno delle 
iniziative culturali, è quello 
del cinema: sono stati scelti 
film del « 1968 e dintorni », 
l'epoca dell'esplodere della 
protesta giovanile. Stasera era 
in programma e Prima della 
rivoluzione » di Bernardo Ber
tolucci: domani sarà proietta
to « I sovversivi » dei fratelli 
Taviani. 

Sul piano delle iniziative po
litiche. per le 18, di domani 
è prevista una grande mani
festazione di solidarietà inter
nazionale con i popoli dell'An
gola. del Cile, della Spagna e 
del Vietnam. Parteciperà il 
gruppo del Canzoniere delle 
Lame. 

Pier Giorgio Betti 

La stragrande maggioranza preferisce il mare 

In vacanza solo un italiano su tre 
Ma nel calcolo sono compresi anche coloro che vanno in pellegrinaggio - Un'indagine dell'lsfaf su 83.000 famiglie 

Solo f. 3o per cento degli 
italiani va in vacanza: que
sto è quanto risulta da una 
indagine campionaria sulle 
ferie degli italiani svolta dal-
Tlstat con riferimento al 
1975. in base a questa inda
gine (che ha toccato 83 mi
la famiglie e i cui risultati so
no stati diffusi nell'imminen
za del grande esodo festivo 
di agosto, nel 1975 sono an
dati in vacanza 19 milioni 621 
mila italiani, pari appunto 
al 31 per cento «cioè a po
co più di un terzo) della po
polazione. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti alla Camera. SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA. 
martedì 27 luglio sin dal
le ore 9 del mattino. 

La riunion* del Comita
to Direttivo del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per lunedi 26 
luglio alle ore 17. 

Per « vacanza » l'fetat in
tende « un periodo di alme
no quattro giorni consecuti
vi con pernottamento fuori 
casa, a scopo di riposo o di 
svago, anche se unita ad al
tri fini: cura, visita a pa
renti, pellegrinaggi etc ». No
nostante l'ampiezza di que
sta definizione, la maggioran
za degli italiani continua 
dunque a restare esclusa dal
le « vacanze ». Tuttavia ne
gli ultimi anni c'è stato un 
miglioramento: dal 1972 ad 
oggi le persone andate in va
canza sono aumentate di due 
milioni 766 mila unità, cioè 
del 16 per cento. 

La percentuale delle perso
ne andate in vacanza è sa
lita dal 13 per cento del 1919. 
al 21 per cento del 1965, al 
26 per cento del 1968, al 31 
per cento del 1972 e al 35 per 
centq del 1975. 

Se alle persone andate In 
vacanza si aggiungono anche 
quelle che hanno goduto di 
« brevi soggiorni » (fine-setti
mana, escursioni e scampa
gnate di durata inferiore a 

quattro giorni ma sempre 
con pernottamento fuori ca
sa). si ottiene un totale di 
22 milioni di persone — pari 
al 40 per cento della popo
lazione — che l'anno scorso 
hanno goduto di un sia pur 
minimo periodo di svago e 
riposo lontano <ìa casa. Vi
ceversa il 60 per cento degli 
italiani non ha usufruito 
nemmeno di un breve perio
do di « relax ». 

Prendendo in considerazio
ne il tipo di attività lavora
tiva svolta, gli addetti alla 
agricoltura risultano i più sa
crificati: solo 11 dieci per cen
to è andato in vacanza. Que
sta percentuale sale al 40 per 
gli addetti all'industria, ai 
43 per gli addetti al com
mercio e al 55 per gli addet
ti agli «altri settori» dove 
hanno un peso notevole gli 
impiegati. 

Le percentuali più elevate 
di « vacanzieri » si registra
no In Lombardia (54 per cen
to). In Piemonte (48 per cen
to). nel Lazio e nell'Emilia-
Romagna (44 per cento), nel
la Toscana (42 per cento). 

Le percentuali più basse, na
turalmente, si riscontrano 
nell'Italia meridionale, con i 
minimi dell'Abruzzo (meno 
del 17 per cento) e della Si
cilia (1.5 per cento). Anche 
nelle regioni meridionali, tut
tavia. è cresciuto negli ulti
mi anni il numero delle per
sone andate in vacanza. 

Sul piano nazionale, la du
rata media delle vacanze è 
rimasta invariata dal 1965. 
essendosi stabilizzata sulle 20 
giornate e mezza per perso
na. La grande maggioranza 
deile persone in vacanza è 
rimasta in Italia (circa il 94 
per cento); le vacanze al
l'estero sono riservate ad una 
minoranza relativamente ri
stretta (il sei per cento, pa
ri a circa un milione di per
sone). 

Le mete preferite degli ita
liani sono quelle balneari 
(mare e laghi), che assorbo
no il 56 per cento del totale 
delle giornate di vacanza. 
Montagne e colline assorbo
no il 31 per cento; giri turi
stici e crociere meno del cin
que per cento. 

alla tenacia, alla serietà con 
cui abbiamo perseguito la 
scelta delle intese. Ma la pre
sidenza comunista assume un 
valore assai più vasto. A me 
sembra che con questa vota
zione si cominci a sanare la 
ferita storica inferta dai mil
le tradimenti dell'autonomia 
compiuti negli anni bui dei 
governi democristiani all'isti
tuto regionale e al patto au
tonomistico da cui scaturì lo 
statuto siciliano. Fuor di re
torica, insomma, è davvero un 
fatto storico che un comu
nista segga ora alla più alta 
carica dell'ARS. Questo è un 
vero e proprio parlamento re
gionale dotato di poteri pri
mari e dove grandi funzioni 
vengono assegnate al presi
dente. Non è trionfalismo, del 
resto se ne sono accorti tutti. 
L'ovazione calorosa che ha 
accolto l'annuncio che De Pa
squale era ormai virtualmen
te eletto già alla sessantesi
ma scheda scrutinata, ha a-
vitto il significato di un ri
conoscimento dovuto non so
lo alla persona, ma a tutta 
la carica politica che questo 
avvenimento assume ». 

Si potrebbe fare l'obiezione 
che anche in quest'occasione 
c"è stata una dissidenza, an
che se limitata, che si è tra
dotta nelle schede bianche, 
nei voti dispersi. « Sciocchez
ze », risponde Occhettoi « An
zitutto la pattuglia dei co
siddetti franchi tiratori si è 
rivelata quanto inai esigua 
ed ha. si può dire, confessato 
ufficialmente, semmai, tutto 
il suo isolamento. Un isola
mento che è stato reso pos
sibile da una generale e po
sitiva decantazione, che noi 
abbiamo fatto di tutto per 
favorire, del difficile momen
to politico che, non a caso, 
la DC siciliana ha attraver
sato al suo interno in coin
cidenza con questi avveni
menti. La stessa reazione in
viperita di uno Scalia (che 
ha addirittura accusato il suo 
stesso partito di avere com
piuto un tradimento nei con
fronti dei suoi elettori, ndr) 
aggiunge un'altra pennellata 
a questo quadro. Solo due 
giorni fa pareva che tutto 
fosse andato a carte quaran
totto. Invece, per una volta, 
paradossalmente, i rinvii che 
hanno contrassegìiato la vi
cenda dell'elezione del presi
dente non hanno significato 
sfilacciamento o crisi, quanto 
piuttosto l'occasione per svi
luppare non solo tra i partiti 
ma anche dentro gli altri 
partiti, il dibattito sulle cose, 
nel merito dei problemi poli
tici e di prospettiva ». 

« Ciò è stato vero — sog
giunge Occhetto — per i no
stri rapporti con i compagni 
socialisti, rapporti che dopo 
alcune difficoltà e incompren
sioni in una prima fase, sono 
stati condotti ad unità di in
tenti che poi ha permesso l'e
lezione di De Pasquale. Ma e 
stato tanto più vero per la 
DC che. messa di fronte a 
scelte caratterizzate da va
lenze marcatamente strategi
che, " ha discusso della que
stione comunista in maniera 
insolitamente esplicita, giun
gendo ad un chiarimento in
terno che non potrà non ave
re effetti salutari per le com
ponenti più avanzate ». 

E i partiti minori? Lo schie
ramento cosiddetto a laico » 
ha esercitato un certo peso. 
sembra, in queste giornatei 
l'intesa che è stata raggiun
ta riguarda anche loro? « Io 
penso — risponde Occhetto 
— che l'intero oggetto della 
intesa (comprese le modifi
che regolamentari che per
metteranno un'alternanza e 
una verifica periodica della 
presidenza, oltre che alcune 
misure di migliore funziona
lità dell'assemblea), insieme 
alla maniera in cui vi si è 
arrivati, abbiano scongiurato 
il rischio che tutto si risol
vesse in una "lottizzazione", 
per far acquistare, invece, al
l'accordo il carattere di una 
scelta compiuta unitariamen
te, dove anche le minoranze 
hanno avuto, e continueran
no dunque nel contempo ad 
esercitare, un loro ruolo». 

Avevi detto che sono per lo 
meno tre i motivi di soddi
sfazione: ed il terzo? . 

«Il terzo, ma è poi quello 
più importante, è che que
sta volta dalla Sicilia, con 
la presidenza comunista del
l'assemblea, viene un aiuto e 
un contributo importante al
l'avanzamento complessivo del 
quadro politico nazionale e 
ai processi di intesa nelle va
rie regioni e realtà locali. Da 
qui la risonanza che comin
cia già ad esserci in queste 
ore, di ciò che è avvenuto a 
Sala d'Ercole ». 

Per finire, vediamo quali 
prospettive s'aprono qui dopo 
la soluzione dell'assetto isti
tuzionale e il primo avvio, 
positivo, dell'ottava legislatu
ra regionale. 

«Con l'autonomia che deve 
esserci tra questioni istitu
zionali e questione del gover
no — spiega Occhetto — è 
chiaro che tutto ciò facilita 
la ripresa su un piano ancor 
più avanzato della collabo
razione già sperimentata tra 
le forze autonomistiche Que
sta soluzione, infatti, favo
rirà secondo me /'elaborazione 
comune di un programma e 
la determinazione di un nuo
to quadro politico che. an
che se non si tradurrà in un 
governo m cui i comunisti 
siano presenti in prima per
sona, con specifici incarichi. 
si potrà configurare in un 
vero e proprio governo di 
unità ». 

Mentre Occhetto esprime 
quest'auspicio, dalle sale adia
centi giunge l'eco di altri ap
plausi. La giornata, intensis
sima, sta per chiudersi. 

Vincenzo Vasile 

Si rafforza il partito 

Aumentano sezioni 
e iscritti nelle 

città, nelle zone 
operaie, nel Sud 

Grande campagna di proselitismo in atto nel Paese 
Nuovi reclutati alla FIAT, alla Montedison, alla Fel-
toplast, alle Acciaierie e in numerose altre fabbriche 

Sullo slancio del successo 
del 20 giugno e mentre fer
ve la preparazione dei festi
val» dell'Unità, importanti 
successi si registrano nella 
campagna di proselitismo e 
di rafforzamento del nostro 
partito. Migliaia e migliaia di 
compagni sono Impegnati nel
la realizzazione di nuove se
zioni, nella conquista di nuo
ve tessere, nella produzione 
di materiale di propaganda. 

Attraverso assemblee, confe
renze. dibattiti e all'interno 
degli stessi festlvals si con
cretizzano nuovi Incontri, si 
conquistano altri simpatiz
zanti, altri Iscritti. Questo la 
voro . assume grande risalto 
nelle regioni meridionali, nel
le fabbriche e nel quartieri 
popolari di decine e decine 
di città. Pubblichiamo di se
guito, un elenco, necessaria
mente parziale, dei successi 
di questa campagna. 

VENEZIA — E' stata costituita una nuova sezione al
l'Ospedale Civile di Mestre con 21 reclutati. Nelle 4 sezioni 
di fabbrica di Porto Marghera, 43 nuovi iscritti e 10 alla se
zione di Scorze. 

BARI — 45 reclutati a Conversano. 91 a Corano, 31 a 
Palo, 50 a Noicarpano e 39 a Santeramo. 

CUNEO — In via di costituzione nuove sezioni n C«-
vallermaggiore con 15 reclutati, a Genola con 10 e Manta 
con 24. 

BRESCIA — Si è costituita una nuova sezione a Bago
lino con 15 reclutati. Nuovi iscritti nelle sezioni di: «Caduti 
Via Chiusura» (23), Palazzolo (10), Villa Nuova sul Clisi 
(1(5). Manerbio (18) e all'Ideai Stantard (9). 

TORINO — Reclutati 17 alla sezione 57. (città). 19 Fer
riere-Fiat, 14 Fiat-Nord. 17 Fabbriche di Settimo e 25 a Mi
chelino. 

CAGLIARI — Nuovi iscritti: 31 sezione centro (città), 8 
fabbrica Snia-Viscosa, 9 Villa-Cidro, 5 Serramanna e 11 As-
semini. 

PISTOIA — Costituite due cellule, una territoriale a Mo-
mìgno (Marlione) con 15 reclutati e l'altra Interaziendale 
con 60 nuovi iscritti a Santagostino, con apertura della sede. 
Nuove adesioni alle sezioni fabbrica Breda (38), Guarrano 
(Centro) (45), Fortezza (33). Gello (37). 

NUORO — 32 nuovi reclutati alla sezione di Galtelll. 30 
a Borone. 55 a Bolotana, 46 a Escalaplano e 45 a Mamoiada. 

PORDENONE — Costituite due nuove sezioni nei Co
muni terremotati di Vito d'Asio con 12 reclutati e Clausetto 
con 15. 

L'AQUILA — In via di costituzione nuove sezioni e nu
clei a Tione (con 15 reclutati), Castelvccchio Subequo (8>. 
Fagnano (5), Fontecchio (5). 18 reclutati alla sezione di 
Sulmona di cui 6 alla cellula Ferrovieri. 

PIACENZA — 15 reclutati alla sezione di Cortebrugna-
tella, 12 a Cadeo. 6 a S. Nicolò. 5 a Lugugnano. 5 a Bobbio. 7 
sezione Togliatti e 16 alla sezione « Boròtti ». 

MACERATA — Alla sezione « Borioni » 7 reclutati, 13 a 
Colmerano e 12 a Portocivitanova M. 

TERNI — 15 reclutati alla sezione Enti Locali. 16 alla 
sezione « F. Farini ». 14 sezione « Angeletti ». 11 a S. Valen
tino. 18 a Giove. 16 alla 1. Maggio di Orvieto e 20 alla fabbrica 
Acciaierie di Terni. 

CATANZARO — 15 reclutati alla sezione di Ponte Piccolo 
(città). 24 a Calmiera. 31 a Nardodipace e 11 a S. Pietro 
Apostolo. 

CAMPOBASSO — Costituita la sezione di Partito a Cam-
polieto con 32 reclutati al partito e 22 alla FGCI. I reclutati: 
15 a S. Massimo. 14 a Guardiaregia, 12 a Larino. 13 Campo
basso. 9 a Guglionesi e 16 a Riccia. 

VERBANIA — Sono state costituite nuove sezioni di 
Partito a Quarna e a Nonio, rispettivamente con 11 e 8 re
clutati. In via di costituzione altre due sezioni a Gravellona 
Toce e Domodossola. Reclutati 5 compagni a Crusinallo e 3 
a Intra Alta. 

FORLÌ* — Costituita una nuova sezione con 25 reclutati 
a Balze di Verghereto. 21 nuovi iscritti alla sezione di Ronco 
di Forlì. 8 alla «G. Sozzi» di Cesenatico, 13 alla sezione 
Cooperative « A. Zoboli », 

MODENA — 9 reclutati alla sezione « Alfeo Carassoli »• 
di Vignola e 6 a Serramazzoni. 

ROMA — Costituita una nuova sezione nel quartieri» 
Trieste con oltre 50 nuovi iscritti. I reclutati in alcune se
zioni: Campomarzio (27). Trastevere (91). Italia (16). S. Lo
renzo (20). Eur (42), Acilia (20). Aurelia (50), Prin^rr :*« 
(36). Università (16). Velletri (45), Grottaferrata (22). Fra
scati (38). Lanuvio (40) e Bracciano (18). 

NAPOLI — 43 reclutati alla sezione Pendino Agn.tno con 
la costituzione della cellula all'Ospedale S. Paolo. 44 a Barra. 
74 a Fuorigrotta. 50 a Portici. Costituita una nuova sezione 
a Casoria (Sez. Gramsci) con 30 reclutati ed un'altra, in citta 
(«4 Giornate») con 32 reclutati. 

FIRENZE — 25 reclutati di cui 17 operai della fabbrica 
Feltroplast alla sezione 'Mario Fabiani». 31 nelle 4 sezioni 
di Lastra a Signa e 8 ana sezione « Turri » di Scandicci. 

BRINDISI — 12 nuovi iscritti alla sezione di fabbrica 
Montedison. 

Incapace di assumere precisi impegni 

Dimissionaria la giunta 
al comune di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 24 

La giunta comunale de e 
di centro sinistra si è dimes
sa. Di fronte all'improrogabi
le esigenza di assumere alcu
ne deliberazioni urgenti e 
contrarre i mutui per opere 
pubbliche e assetti civili, la 
maggioranza si è praticamen
te polverizzata a causa della 
latitanza di gran parte dei 
democristiani. A questo pun
to il sindaco e gli assessori 
hanno dovuto prendere atto 
di essere isolati. 

Con la caduta di questa 
giunta si chiude uno del ca
pitoli più sconcertanti della 
pur difficile e travagliata at
tività della amministrazione 
comunale di Cagliari. Già nel 
corso della recente campagna 
elettorale il sindaco e 1 due 
assessori socialisti, che ave-

Eletto 
a Colleferro 

sindaco 
comunista 

Dopo ventiquattro anni, lo 
importante centro industria
le di Colleferro in provin
cia di Roma, ha nuovamente 
una giunta democratica. La 
nuova amministrazione co
munale è diretta dal compa
gno Oreste Tornei. La vota
zione. svoltasi nel pomerig
gio di ieri, ha visto conver
gere sui nomi del rompa n o 
Oreste Tornei e degli altri 
membri della giunta demo
cratica. il consenso dei ran 
presentanti dei PCI. PSI. 
PSDI e PRI. Si sono a^e 
nuti i consiglieri del i r n 
pò indipendente, mentre quel
li della DC e del MSI hanno 
deposto nell'urna schede 
bianche. 

L'elezione della giunta de
mocratico a Collererro rao-
presenta un ulteriore risul
tato della grande avanzata 
delle forze democratiche, in 
primo luogo del PCI, segna
ta anche nella cittadina la
ziale dai risultati del 20 
giugno. 

vano rassegnato il mandato. 
erano stati invitati dal loro 
partito a rimanere in carica 
fino al 20 giugno, in attesa 
di un chiarimento della situa
zione politica locale e nazio
nale. Le elezioni hanno se
gnato una ulteriore gran
de avanzata del PCI, con 20 
mila voti in più in quattro 
anni e 10 mila in più nell'ul
timo anno: oltre 44 mila voti 
ai comunisti, con il 30 per 
cento di percentuale. L'indi
cazione chiara e precisa dei 
cittadini non ammetteva, quin 
di. alibi e contorsioni. 

Il PCI ha posto con fer
mezza il problema Indilazio
nabile della verifica politica 
e programmatica, che consen
ta all'amministrazione civica 
di uscire dalla palude dello 
immobilismo e dalla pratica 
avvilente del sottogoverno. 

In un documento il PCI met
te sotto accusa la giunta e 
la maggioranza di centrosini
stra. da tempo paralizzate 
dalle diatribe inteme e forte
mente minate nella credibili
tà esterna. 

Il gruppo del PCI pone al
l'attenzione dei cittadini non 
solo la molteplicità dei pro
blemi irrisolti, e per nulla 
concretamente affrontati dal
l'amministrazione (la casa, 
gli assetti civili, i trasporti. 
l'approvvigionamento idrici. 
il decentramento eccetera). 
ma anche le maggiori .-e-
sponsab lità politiche di al

cuni componenti integraliste e 
retrive della disciolta ma? 
gioranza. 

9P. 

i senatori del gruppo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al 
e riunioni di insediamen
to dei gruppi delle com
missioni e delle commis
sioni permanenti nelle 
liornate di lunedi 26 po
meriggio e martedì 27. 

• • * 
Il Comitato Direttivo 

del gruppo dei senatori 
comunisti è convocato per 
lunedi 28 luglio alle ore 
10.30. 


